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ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  
N. 58 del 12 maggio 2020   

 
 
 

Emergenza COVID-19. Organizzazione servizi di trasporto pubblico nella Fase 2 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO   
  
VISTO l’art. 32 della Costituzione;   
  
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo;   
  
VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, per 
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 
all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;   
  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 febbraio 2020, recante 
“Disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 23 febbraio 2020, n. 45;   
  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto legge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 25 febbraio 2020, n. 47;   
  
VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 125 del 4 marzo 2020 che ha istituito l’Unità di 
Crisi regionale per la gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19;   
  
SENTITO il Responsabile del Servizio Emergenze di Protezione Civile Regionale nonché 
Responsabile regionale dell’Unità di Crisi dell’Emergenza Coronavirus ed il Direttore del 
Dipartimento Infrastrutture e Trasporti;   
  
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 che prevede che il 
Presidente della Regione con ordinanza di cui all’articolo 3, comma 2, del decreto legge 23 febbraio 
2020 n. 6, può disporre la programmazione del servizio erogato dalle Aziende del Trasporto 
pubblico locale, anche non di linea, finalizzata alla riduzione e alla soppressione dei servizi in 
relazione agli interventi sanitari necessari per contenere l’emergenza coronavirus sulla base delle 
effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali. Il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro della salute, può disporre, al fine di 
contenere l’emergenza sanitaria da coronavirus, la programmazione con riduzione e soppressione 
dei servizi automobilistici interregionali e di trasporto ferroviario, aereo e marittimo, sulla base 
delle effettive esigenze e al solo fine di assicurare i servizi minimi essenziali;   
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VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 6 del 12 marzo 2020 recante “Misure 
urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 in 
applicazione del D.L. del 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
23 febbraio 2020, n. 45. Misure relative al trasporto pubblico” che ha previsto che “la società TUA 
Spa e le società concessionarie dei servizi di TPL rimodulano i programmi di esercizio dei servizi di 
trasporto prevedendo fino al 3 aprile 2020, salvo diversa disposizione, l’applicazione dell’orario 
ordinario del periodo non scolastico, ed un’ulteriore riduzione, ai sensi del DECRETO DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 11 marzo 2020, delle restanti percorrenze 
chilometriche fino ad un massimo del 50%”;   
  
DATO ATTO che, a seguito della sopra citata Ordinanza, l’offerta dei servizi è stata rimodulata al 
fine di evitare ulteriori veicoli di contagio;   
  
VISTO il Decreto Legge su COVID -19 c.d. “Cura Italia”, n.18;   
  
VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 8 del 17 marzo 2020 recante “Misure 
urgenti per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019 in 
applicazione del D.L. del 23 febbraio 2020, n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 
23 febbraio 2020, n. 45. Ulteriori misure relative al trasporto pubblico” che ha previsto, 
modificando il punto n.1 dell’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n. 6 del 12 marzo 
2020, per i servizi ferroviari la riduzione fino all’80% delle percorrenze;   
  
DATO ATTO che, a seguito della sopra citata Ordinanza, l’offerta dei servizi ferroviari è stata 
ulteriormente rimodulata al fine di evitare ulteriori veicoli di contagio;   
  
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero 
territorio nazionale che al fine di contenere la diffusione del contagio ha ulteriormente ristretto il 
novero delle attività produttive e delle attività lavorative consentite, limitandole a quelle ritenute 
strettamente essenziali, nonché delle motivazioni per spostamenti privati, riducendo di conseguenza 
in maniera consistente le esigenze di mobilità della popolazione;   
  
VISTA l’Ordinanza del Presidente della Regione Abruzzo n.14 del 24 marzo 2020. Emergenza 
COVID 19. Ulteriori misure relative al trasporto pubblico che ha disposto di ridurre i servizi di 
trasporto pubblico su gomma in concessione comunale e regionale da un minimo del 50% fino ad 
un massimo dell’80% delle percorrenze preservando esclusivamente le esigenze di mobilità 
conseguenti al DPCM 22 marzo 2020, ed in particolare quelle del pendolarismo lavorativo, in 
relazione alle attività ancora consentite, e per l’accesso alle strutture sanitarie;  
  
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 aprile 2020 (Ulteriori disposizioni 
attuative del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 recante misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID – 19, applicabili sull’intero territorio nazionale) con cui 
sono adottate nuove misure per fronteggiare l’emergenza con efficacia dal 14 aprile 2020 fino al 03 
maggio 2020;   



 
________________________________________________________________________ 
 

3 
 

  
DATO ATTO che la tutela del personale del settore dei trasporti e dei passeggeri che ne beneficiano 
non è indipendente dall’adozione di altre misure di carattere generale, definibili quali “misure di 
sistema”, che consentano precipuamente la riduzione dei picchi di traffico nel settore trasporti;  
  
VISTE le precedenti Ordinanze del Presidente della Regione Abruzzo n.6, 8, 14 e 49 
rispettivamente del 12, 17, 24 marzo 2020 e 26 aprile 2020;  
 
VISTO il DPCM; 26 aprile 2020 e in particolare l’art.7 e l’allegato 9 relativo al trasporto; 
 
RITENUTO per assicurare una omogenea disciplina dei servizi di trasporto pubblico locale di 
adottare il presente provvedimento, ricognitivo e integrativo delle misure già adottate, per la 
definizione delle modalità di regolare svolgimento dei servizi di trasporto per la Fase 2 
dell’emergenza; 
  
RITENUTO che le situazioni di fatto e di diritto fin qui esposte e motivate integrino le condizioni di 
eccezionalità ed urgente necessità di tutela della salute pubblica;  
  

ORDINA   
 

Che in materia di trasporto pubblico vengano adottate le seguenti misure ed obblighi 
 
 

ART. 1  
(Misure di carattere generale per i responsabili dei servizi di trasporto pubblico) 

 
1. Devono essere previsti sistemi informativi e divulgativi sul corretto uso e gestione dei 

dispositivi di protezione individuale (mascherine, guanti etc.);  
2. La sanificazione e l’igienizzazione dei locali, dei mezzi di trasporto e dei mezzi di lavoro 

deve essere appropriata e frequente (quindi deve riguardare tutte le parti frequentate da 
viaggiatori e/o lavoratori ed effettuata con le modalità definite dalle specifiche circolari del 
Ministero della Salute e dell’Istituto Superiore di Sanità). Particolare attenzione va prestata 
alla disinfezione dei locali aziendali comuni quali mense, sale autisti, servizi igienici;   

3. Devono essere installati, dispenser di soluzioni disinfettanti ad uso dei passeggeri; 
4. La vendita di biglietti deve essere effettuata, ove possibile, con sistemi telematici;  
5. Il personale viaggiante, compreso il personale addetto al controllo e che in particolare ha 

rapporti con il pubblico, deve utilizzare gli appositi dispositivi di protezione individuale 
(mascherine e guanti). La deroga riguardante i guanti può essere prevista solo per il 
personale viaggiante (a titolo di esempio macchinisti) che opera da solo in cabina; 

6. Devono essere predisposte le necessarie comunicazioni a bordo dei mezzi, anche mediante 
apposizione di cartelli che indichino le corrette modalità di comportamento dell’utenza, con 
la prescrizione che il mancato rispetto potrà contemplare l’interruzione del servizio per 
motivi di sicurezza sanitaria; 

7. Devono essere distribuiti ai conducenti prodotti disinfettanti specifici per la pulizia delle 
mani e del posto guida;  

8. In caso di raggiungimento del numero massimo di passeggeri a bordo degli autobus, 
l’operatore di esercizio è autorizzato a rifiutare l’accesso di altri utenti. In tale caso lo stesso 
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dovrà informare tempestivamente il proprio ufficio movimento, che provvederà con un 
servizio di rinforzo. 

9. Deve essere sempre rispettato il mantenimento di una distanza interpersonale di almeno 1 
metro, fatto salvo successive modifiche o integrazioni della legislazione nazionale. 

 
 

ART. 2 
(Obblighi per gli utenti del servizio di trasporto pubblico) 

 
1. L’utilizzo del trasporto pubblico è vietato se si hanno sintomi di infezioni respiratorie acute 

(febbre superiore a 37,5° C, tosse, congiuntivite); 
2. Acquistare, ove possibile, i biglietti in formato elettronico, online o tramite app;  
3. Nel corso del viaggio, igienizzare le mani ed evitare di toccarsi il viso.  
4. Seguire la segnaletica e i percorsi indicati all’interno delle stazioni o alle fermate, 

mantenendo sempre la distanza interpersonale di almeno 1 metro dalle altre persone;   
5. Utilizzare le porte di accesso ai mezzi indicate per la salita e la discesa, rispettando sempre 

la distanza di sicurezza;   
6. Sedersi solo nei posti consentiti, mantenendo il distanziamento dagli altri occupanti;  
7. Evitare di avvicinarsi o di chiedere informazioni al conducente;  
8. Negli spazi di attesa e sui mezzi pubblici usare una adeguata protezione del naso e della 

bocca (mascherina chirurgica o mascherina di comunità ex art. 3 del DPCM 26 aprile 2020);   
9. Al passeggero che presenti sintomatologia riconducibile al Covid-19 è richiesto, nelle more 

dell’eventuale operazione di trasbordo, di sedersi ad una distanza di almeno 2 metri rispetto 
agli altri passeggeri tramite una ricollocazione temporanea di questi ultimi, qualora 
disponibili. 

10. Negli spazi adibiti a fermata, l’utenza, nelle fasi di stazionamento, è tenuta a mantenere il 
distanziamento sociale, di almeno 1 metro, nel rispetto della normativa nazionale di 
prevenzione al diffondersi dell’epidemia. 
 

 
ART. 3  

(Obblighi specifici per i gestori di servizi di Trasporto su gomma e filoviario) 
 

1. Procedere all’igienizzazione, sanificazione e disinfezione dei mezzi pubblici e delle 
infrastrutture nel pieno rispetto delle prescrizioni sanitarie in materia, oltre che delle 
ordinanze regionali e del Protocollo siglato dalle associazioni di categoria, OO.SS. e MIT in 
data 20 marzo 2020, effettuando l’igienizzazione e la disinfezione almeno una volta al 
giorno e la sanificazione in relazione alle specifiche realtà aziendali. È inoltre fatto obbligo 
delle aziende accertare, prima dell’inizio di ogni turno lavorativo, che il proprio personale 
non riscontri una temperatura corporea superiore a 37,5° C e che lo stesso durante lo 
svolgimento del turno di lavoro utilizzi i dispositivi di protezione individuale. 

2. Mettere in atto i dovuti accorgimenti atti alla separazione del posto di guida al fine di 
garantire il distanziamento interpersonale dai passeggieri.  

3. Organizzare la salita e la discesa dei passeggeri dai mezzi in modo che avvengano secondo 
flussi ordinati e, ove possibile, separati al fine di evitare contatto tra chi scende e chi sale, 
anche eventualmente con un’apertura differenziate delle porte;  
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4. Contrassegnare sui mezzi i posti che non possono essere occupati con un marker in modo da 
consentire il rispetto della distanza interpersonale tra passeggeri;   

5. Sospendere la vendita dei titoli di viaggio a bordo da parte del personale;  
6. Installare, ove possibile, apparati per l’acquisto self-service dei biglietti, contrassegnando 

con specifici adesivi le distanze di sicurezza. Gli apparati devono essere sanificati più volte 
al giorno;  

7. Mettere a disposizione a bordo dei mezzi, flaconi di gel igienizzante per mani a base 
alcolica; 

8. Predisporre a bordo dei mezzi un kit aggiuntivo di prodotti specifici da utilizzare in caso di 
necessità: guanti monouso, mascherina e gel disinfettante;  

9. Attivare, ove compatibile con le caratteristiche del servizio, e quindi in particolare per i 
servizi extraurbani, un sistema di prenotazione del viaggio (anche attraverso strumenti 
informatici) che consenta loro di individuare per tempo il numero di veicoli da impegnare;  

10. In caso di passeggeri che a bordo dei mezzi presentino sintomi riconducibili all'affezione da 
Covid-19 (tosse, rinite, febbre, congiuntivite), gli stessi devono prontamente segnalarlo 
all’autista che informa le Autorità Sanitarie alle quali spetta la decisione sull’eventuale 
modalità di trasbordo dai relativi mezzi. 

11. Ravvisata la fattispecie prevista dal precedente comma, al termine del servizio il mezzo 
dovrà essere sottoposto ad immediata sanificazione. 

 
 

ART. 4  
(Obblighi specifici per i gestori di servizi di Trasporto ferroviario) 

 
1. Provvedere ad informare la clientela attraverso i canali aziendali di comunicazione (call 

center, sito web, app) in merito a:   
a. misure di prevenzione adottate in conformità a quanto disposto dalle Autorità 

sanitarie;  
b. notizie circa le tratte ferroviarie attive, in modo da evitare l’accesso degli utenti agli 

uffici informazioni/biglietterie delle stazioni;  
2. Incentivare sistemi di vendita di biglietti on line;    
3. Nelle principali stazioni si deve provvedere a:   

a. gestione dell’accesso alle stazioni ferroviarie prevedendo, ove possibile, una netta 
separazione delle porte di entrata e di uscita, in modo da evitare l’incontro di flussi di 
utenti; 

b. interventi gestionali al fine di favorire la distribuzione del pubblico in tutti gli spazi 
della  stazione ed evitare affollamenti nelle zone antistanti le banchine fronte binari;   

c. previsione di percorsi a senso unico all’interno delle stazioni e nei corridoi fino ai 
binari, in  modo da mantenere separati i flussi di utenti in entrata e uscita; 

d. attività di igienizzazione e disinfezione su base quotidiana e sanificazione periodica 
degli  spazi comuni delle stazioni; 

e. installazione di dispenser di facile accessibilità per permettere l’igiene delle mani dei 
passeggeri; 

f. regolamentazione dell’utilizzo di scale e tappeti mobili, garantendo sempre un 
adeguato  distanziamento tra gli utenti; 

g. diffusione di annunci di richiamo alle regole di distanziamento sociale sulle 
piattaforme,  invitando gli utenti a mantenere la distanza di almeno un metro;  
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h. uso obbligatorio di mascherine e guanti per gli addetti in stazione;   
i. limitazione dell’utilizzo delle sale di attesa e rispetto, al loro interno, delle regole di 

distanziamento;   
j. raccomandabili controlli della temperatura corporea ai gate, prevedendo misure di 

gestione di passeggeri o operatori con temperatura uguale o superiore ai 37,5° C; 
 

4. A bordo treno si deve provvedere a:  
a. posizionamento di dispenser di gel igienizzanti su ogni veicolo; 
b. eliminazione della temporizzazione di chiusura delle porte esterne alle fermate, al 

fine di  facilitare il ricambio dell’aria all’interno delle carrozze ferroviarie; 
c. sanificazione sistematica con frequenza non inferiore alla giornaliera; 
d. uso obbligatorio di mascherine e guanti per gli addetti e per gli utenti; 
e. potenziamento dei servizi di igiene e decoro; 
f. previsione di flussi di salita e discesa separati in ogni carrozza. Ove ciò non sia 

possibile, pensare a sistemi di regolamentazione di salita e discesa in modo da 
evitare assembramenti in corrispondenza delle porte; 

g. applicazione di marker sui sedili non utilizzabili; 
h. In caso di passeggeri che a bordo treno presentino sintomi riconducibili all'affezione 

da Covid-19, la Polizia Ferroviaria e le Autorità sanitarie devono essere prontamente 
informate: all'esito della relativa valutazione sulle condizioni di salute del 
passeggero, a queste spetta la decisione in merito all'opportunità di fermare il treno 
per procedere ad un intervento; 

i. Al passeggero che presenti, a bordo treno, sintomi riconducibili all'affezione da 
Covid-19 (tosse, rinite, febbre, congiuntivite), è richiesto di sedere isolato rispetto 
agli altri passeggeri, qualora possibile. 

j. L'impresa ferroviaria procederà successivamente alla sanificazione specifica del 
convoglio interessato dall'emergenza prima di rimetterlo nella disponibilita' di 
esercizio 

 
5. Fermo restando quanto disposto dalla normativa nazionale riguardante il rispetto del 

distanziamento interpersonale, al fine di garantire il rispetto della stessa a bordo mezzo 
(fatto salvo quanto disposto successivamente dalla legislazione nazionale), la capacità 
massima non deve di norma essere superiore al 50% del totale dei posti a sedere. 

6. Entro e non oltre il 18 maggio 2020, le aziende riattivano almeno il 60% dei servizi 
effettuati prima della riduzione dovuta al COVID-19, per arrivare all’80 % entro il 31 
maggio 2020 

 
 

ART. 5 
(Norme specifiche per i servizi di trasporto non di linea con massimo nove posti) 

 
1. Oltre alle previsioni di carattere generale, le aziende evitano che il passeggero occupi il 

posto disponibile vicino al conducente; 
2. Sui sedili posteriori nelle ordinarie vetture, al fine di rispettare le distanze di sicurezza, non 

potranno essere trasportati, distanziati il più possibile, più di due passeggeri, qualora muniti 
di idonei dispositivi di protezione individuale; in mancanza di dispositivi potrà essere 
trasportato un solo passeggero; 
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3. Nelle vetture omologate per il trasporto di sei o più passeggeri dovranno essere replicati 
modelli che non prevedano la presenza di più di due passeggeri per ogni fila di sedili, fermo 
restando l’uso di mascherine. È preferibile dotare le vetture di paratie divisorie; 

4. il conducente dovrà indossare dispositivi di protezione sanitarie (mascherine);  
 

 
ART. 6 

(Organizzazione dei servizi di trasporto pubblico locale su gomma e filoviario) 
 

1. Rimangono sospesi, fino a diverso provvedimento, i servizi di trasporto scolastico presenti 
nei programmi di esercizio delle aziende titolari di servizi di trasporto pubblico locale; 

2. Fermo restando quanto disposto dalla normativa nazionale riguardante il rispetto del 
distanziamento interpersonale, pari ad 1 metro (se non diversamente disposto da successiva 
legislazione nazionale), per garantire il rispetto della stessa a bordo mezzo, la capacità 
massima dei mezzi di trasporto non deve di norma essere superiore al 40% del totale dei 
posti a sedere e del 15% dei posti in piedi, ove previsti. 
I posti in piedi dovranno essere contrassegnati con segnalazione da disporre a terra. 

3. Entro e non oltre il 18 maggio 2020 i vettori sono tenuti a riattivare almeno il 50% dei 
servizi effettuati prima della riduzione dovuta al COVID-19, pervenendo al 70% entro e non 
oltre il 31 maggio 2020, fermo restando quanto disposto al precedente comma 1.   

4. I vettori riattivano i servizi, secondo le modalità indicate nel precedente comma, calibrando 
gli stessi in funzione della domanda di trasporto dell’utenza. 

5. È fatto obbligo alle aziende di un costante monitoraggio dell’andamento dei servizi al fine di 
adottare le seguenti misure correttive: 
 previsione di corse supplementari (o comunque con maggiore frequenza) in caso di 

incapienza dei mezzi rispetto alla domanda effettiva di mobilità; 
 eliminazione delle corse riattivate in caso di assenza di domanda di mobilità, al fine 

di evitare l’inutile circolazione di mezzi vuoti. 
5 Le società esercenti il trasporto pubblico locale comunicano al competente Servizio del 

Dipartimento Infrastrutture e Trasporti della Giunta regionale i programmi di esercizio 
rimodulati. Di essi, viene data diffusione in apposite pagine sul trasporto pubblico nella 
sezione del sito web istituzionale della Regione Abruzzo dedicata all’emergenza in corso 
(sezione “Coronavirus”) e sui siti delle società di trasporto interessate; 

6 Le società esercenti il trasporto pubblico locale comunicano settimanalmente al competente 
servizio del Dipartimento Infrastrutture e Trasporti della Giunta Regionale le misure di 
sanificazione e igienizzazione adottate; 

7 La Giunta regionale monitora, per il tramite del competente Servizio del Dipartimento 
Infrastrutture e Trasporti, i servizi rimodulati che, in presenza di disagi per l’utenza, 
verranno incrementati o comunque modificati al fine di non creare difficoltà agli 
spostamenti con carattere di urgenza e indifferibilità; 

 
 

ART. 7 
(Vendita e validità dei titoli di viaggio) 
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1 In relazione alla sospensione della vendita a bordo dei veicoli dei titoli di viaggio disposta 
dall’art.1, comma 4, è autorizzata la riapertura delle biglietterie sia per il trasporto 
ferroviario che su gomma. 

2 In relazione ai titoli di viaggio (abbonamenti) acquistati dagli utenti e non utilizzati, in tutto 
o in parte, a seguito dei provvedimenti restrittivi alla circolazione dei mezzi e delle persone, 
le aziende di trasporto sono tenute a riconoscere, in funzione della richiesta dell’utenza, il 
ristoro di detti titoli secondo i criteri e le modalità definite dalla Giunta regionale anche in 
linea con quanto disposto dalla legislazione nazionale in materia. 

 
ART. 8 

(Disposizioni attività motorie in forma individuale) 
 

1. che dal 16 maggio 2020 fra le attività motorie consentite in forma individuale sull’intero 
territorio regionale, elencate in maniera esemplificativa nell’ordinanza n. 52 art.1, rientrano 
anche l’utilizzo della moto nell’ambito delle attività motoria e sportiva individuale, anche 
fuoristrada (trial, motocross, enduro, motorally, moto turismo)  purché nel pieno rispetto, 
oltreché della normativa ordinaria vigente per lo svolgimento di tali attività sportive e motorie, 
delle misure di sicurezza e di distanziamento sociale, così come dettate dai DPCM governativi 
e dalle ordinanze regionali. Resta fermo per tali attività il divieto di spostamento tra Regioni.  

 
 

ART. 9 
(Disposizioni finali, sanzioni ed entrata in vigore) 

 
1 L’efficacia della presente ordinanza decorre dalla data di pubblicazione, ed ha validità fino a 

diverso provvedimento; 
2 Il presente provvedimento può essere aggiornato ed integrato, anche in relazione ad 

emanande disposizioni legislative nazionali. Allo stesso modo, le misure adottate sono 
automaticamente integrate o modificate in materia di tutela sanitaria sulla base delle 
indicazioni o determinazioni assunte dal Ministero della Sanità e dall’Organizzazione 
mondiale della Sanità (OMS) in relazione alle modalità di contagio del COVID-19. 

3 La violazione delle presenti disposizioni comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 4 del D.L. 25 marzo 2020 n. 19 cui provvedono gli organi di polizia e vigilanza 
competenti ai sensi della Legge 689/1981. 

4 Il presente provvedimento è trasmesso al Presidente del Consiglio dei Ministri, ai Prefetti 
territorialmente competenti, ai comuni titolari di servizi di trasporto pubblico locale, al 
Dipartimento Protezione Civile regionale, alle aziende di TPL regionali. 
 

ART. 9 
 
La presente ordinanza è pubblicata sul sito istituzionale della Regione Abruzzo, con valore di 
notifica individuale, a tutti gli effetti di legge, nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
Avverso la presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 
Amministrativo Regionale nel termine di sessanta giorni dalla comunicazione, ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro il termine di giorni centoventi.   
 



 
________________________________________________________________________ 
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  Il Dirigente del Servizio Trasporto Pubblico  Il Direttore del Dipartimento DPE 

  Dott. Tobia Monaco             Ing. Emidio Primavera 
 Firmato digitalmente               firmato digitalmente 

 
 

 
Assessore allo Sport 

Dott. Guido Quintino Liris 
Firmato digitalmente  

 
 

Il Presidente 
Dott. Marco Marsilio  
Firmato digitalmente 


